6 aprile 2005
Alle Direzioni Provinciali dei Servizi Vari

TUTTE

Al    Centro Elaborazione e Servizi Sistema Informativo Integrato  

L A T I N A

Alla Direzione Centrale degli Uffici

Locali e dei Servizi del Tesoro

· Ufficio V

· Ufficio XV

SEDE
Prot. n.   9841  -  Ufficio V 

Oggetto: Servizio stipendi - Trattamento Fondo Pensione Integrativa Scuola – “Espero” (periferici)
    Con  la circolare congiunta  Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Ministero dell’Economia e delle Finanze,  Istituto Nazionale per la Previdenza dei Dipendenti Pubblici del 7 novembre 2002 n.121 è stata comunicata l’istituzione del fondo pensione integrativo per  il comparto scuola denominato “Fondo Scuola Espero”.

   Destinatari del Fondo sono tutti i lavoratori del comparto scuola,  con contratto a tempo indeterminato e con contratto a tempo determinato se maggiore di tre mesi.

   Nella succitata circolare venivano indicati gli adempimenti da porre in  essere per l’attivazione e la gestione dei Fondi relativi agli uffici del Mef coinvolti nelle attività:

· le DPSV, provvedono alla registrazione dell’adesione, alla segnalazione delle ritenute e alla gestione delle variazioni di status degli iscritti che incidano sulla misura delle ritenute stesse;

· il SCSII provvede al versamento ad Espero delle quote mensili a carico del lavoratore e alla contabilizzazione di quella a carico del datore di lavoro nonché alla trasmissione dei flussi relativi alla denuncia mensile all’INPDAP dei versamenti effettuati.

Di seguito si descrivono le necessarie modalità operative di competenza di codeste Direzioni.

Nel menù iniziale della procedura On-line SPT è stato inserito il nuovo sottomenù “F.I.P.” per la consultazione e l’aggiornamento dei dati relativi ai Fondi Pensionistici integrativi. Ad oggi l’unico  Fondo pensionistico attivo è il Fondo Espero per il comparto scuola, codice 2145 - ‘ESPERO - FONDO COMPLEMENTARE SCUOLA ’.



Il Fondo ha dato avvio alla campagna di sottoscrizione a decorrere dal 1° gennaio 2005, data valida per l’applicazione della quota aggiuntiva a carico del datore di lavoro di seguito meglio specificata.

Le adesioni al Fondo Espero perverranno a codeste Dpsv con la parte del modulo ‘Copia per Mef’ predisposto dal Fondo e inviato dalla scuola nella sua qualità di datore di lavoro. 

Le richieste pervenute con altra modulistica dovranno essere restituite senza applicazione.

Il modulo si compone di 4 sezioni:

1. dati anagrafici relativi al lavoratore  e al suo status giuridico;

2. possibili  scelte delle percentuali  di contribuzione aggiuntiva

3. dati riguardanti l’Amministrazione e il Datore di lavoro.

4. opzione per il TFR 

Gli elementi indispensabili per la registrazione dell’adesione al fondo nella banca dati Spt a cura delle Dpsv sono: 

· i dati anagrafici del lavoratore 

· la firma del lavoratore 

· la data e la firma del datore di lavoro

Il modulo di adesione deve essere restituito senza applicazione se privo degli elencati elementi indispensabili.  

Il modulo di adesione deve essere restituito senza applicazione anche nel caso di partita di stipendio non in pagamento.

In fase di prima attivazione del fondo con il percorso Fip/Aggiornamento/Gestione Adesioni, per ogni partita dovranno essere inseriti i dati relativi all’adesione nei sotto specificati campi: 
1. Tipo operazione  -  il programma propone automaticamente la funzione di Inserimento per la segnalazione di una prima iscrizione al Fondo. E’ possibile effettuare la scelta Aggiornamento per modificare i dati già registrati in Banca dati  o Cessazione  per gestire l’eventuale richiesta di sospensione della contribuzione o cessazione dell’iscrizione.
2. Fondo -  vengono proposti i Fondi Pensionistici Integrativi per i quali è pervenuta la comunicazione ufficiale di costituzione. Per il momento il programma visualizza esclusivamente il Fondo “Espero” costituito per il personale del comparto “Scuola”

3. Data di adesione - è un dato obbligatorio. Deve essere indicata la data del timbro dell’istituzione scolastica (datore di lavoro) che ha approvato l’adesione in qualità di ordinatore primario della spesa (pag 3 del modulo).
4. Decorrenza iscrizione - è la data da cui devono iniziare le ritenute sulle partite di stipendio. Lo Statuto del Fondo Espero prevede che tale data debba essere il primo giorno del mese successivo  ai 60 gg dalla data in cui il datore di lavoro ha apposto la propria firma e il timbro sul modulo di iscrizione. 
Per agevolare il lavoro degli utenti, il programma propone automaticamente la data di decorrenza sulla base di quanto è stato registrato nel campo data di adesione. 
5. Scadenza –  la data di scadenza viene impostata in automatico dal sistema con il valore fino a nuovo ordine (01/01/9999). 

Solo in caso di ‘Tipo operazione’ Cessazione va segnalata la data di decorrenza della cessazione o della sospensione  dell’adesione al Fondo.

6. Proviene da Fip precedente – è necessario segnalare tale informazione  solo nel caso sia presente l’indicazione  nella prima sezione del  modulo di adesione, riquadro ‘Posizione di Stato’, nella casella ‘Iscritto al 28/4/1993 ad una forma pensionistica già istituita al 15/11/1992 e che da questa si trasferisca al Fondo Espero’. 

L’informazione viene acquisita dal sistema per la trasmissione dei dati mensili al Fondo e all’Inpdap. 
7. Opzione tfr e Data opzione – l’opzione e la data (stessa data segnalata per l’adesione) vengono sempre proposti automaticamente. 
Con la conferma delle informazioni inserite, viene proposta in automatico la funzione Gestione ritenute che permette di registrare le ritenute a carico del dipendente e del datore di lavoro.

Per la gestione delle ritenute da applicare al fondo previdenziale “Espero” sono stati istituiti  i seguenti codici:

	T01
	QUOTA ADESIONE
	 È’ la quota di adesione che deve essere pagata solo all’atto dell’adesione (prima rata stipendiale dove iniziano le ritenute del Fip)



	T02
	QUOTA BASE LAVORATORE - 1%
	E’ la quota base che il lavoratore è tenuto a versare obbligatoriamente



	T03
	AGGIUNTIVA LAVORATORE -1%
	Sono le ritenute aggiuntive che possono essere scelte dal lavoratore per un versamento aggiuntivo al fondo. Sono facoltative e vengono segnalate a pagina 2 del modulo di adesione 

	T04
	AGGIUNTIVA LAVORATORE -2%
	

	T05
	AGGIUNTIVA LAVORATORE -3%
	

	T06
	AGGIUNTIVA LAVORATORE -4%
	

	T07
	AGGIUNTIVA LAVORATORE -5%
	

	T08
	AGGIUNTIVA LAVORATORE -6%
	

	T09
	AGGIUNTIVA LAVORATORE -7%
	

	T10
	AGGIUNTIVA LAVORATORE -8%
	

	T11
	AGGIUNTIVA LAVORATORE -9%
	

	T12
	AGGIUNTIVA LAVORATORE -10%
	

	T14
	QUOTA BASE DATORE - 1%
	È’ la quota base obbligatoria che il datore di lavoro è tenuto a versare per ogni associato



	T15
	AGGIUNTIVA DATORE  1 ANNO
	E’ la quota che il datore di lavoro deve versare in aggiunta alla quota base se l’associato si è iscritto nel primo anno di nascita del fondo, cioè dall’1.01.2005 al 31.12.2005

Tale versamento deve essere effettuato per 12 mensilità.



	T16

	AGGIUNTIVA DATORE 2 ANNO
	E’ la quota che il datore di lavoro deve versare in aggiunta alla quota base se l’associato si è iscritto nel secondo  anno di nascita del fondo, cioè dall’1.01.2006 al 30.12.2007.

Tale versamento deve essere effettuato per 12 mensilità.


	T17

	ARRETRATO RATE PREGRESSE LAVORATORE
	Tale ritenuta serve a segnalare sulla  rata di cedolino da cui inizia la ritenuta del Fip, l’eventuale arretrato che l’associato deve al fondo. 

La modalità di determinazione di tale arretrato è indicata al punto 6 delle sotto riportate specifiche per la funzione Gestione Ritenute



	T18

	ARRETRATO RATE PREGRESSE DATORE DI LAVORO 
	Tale ritenuta serve a segnalare sulla  rata da cui inizia la ritenuta del Fip, l’eventuale arretrato dovuto dal datore di lavoro.. 

La modalità di determinazione di tale arretrato è indicata al punto 6 delle sotto riportate specifiche per la funzione Gestione Ritenute




I dati da indicare nella funzione ‘Gestione Ritenute ’ sono:

1. Tipo operazione  -  Inserimento

2. Fondo -  non selezionabile –viene  visualizzato il fondo scelto nella funzione Gestione adesione
3. Ritenuta - La segnalazione dovrà prevedere obbligatoriamente le seguenti ritenute:

a. T01 -  quota di adesione

b. T02 -  quota  base a carico del lavoratore

c. T14 -  quota base datore di lavoro

d. T15 -  quota aggiuntiva datore 1 anno

e. T16 -  quota aggiuntiva datore 2 anno (in alternativa alla T15)

f. T17 - arretrato rate pregresse  lavoratore  (da segnalare se nella funzione Gestione adesione è stata inserita la data di decorrenza iscrizione al fondo antecedente alla rata in lavorazione)

g. T18 - arretrato rate pregresse datore lavoro (da segnalare se nella funzione Gestione adesione è stata inserita la data di decorrenza iscrizione al fondo antecedente alla rata in lavorazione)

Qualora non sia stata segnalata una delle sopra elencate ritenute, il programma avvisa l’utente.

4. Decorrenza  - la data di decorrenza viene impostata in automatico dal sistema e corrisponde alla rata di lavorazione se la decorrenza dell’iscrizione è precedente alla rata in lavorazione o a rata successiva nel caso di decorrenza iscrizione successiva alla rata in lavorazione.

5. Scadenza - deve prevedere date diverse in base al tipo di ritenuta segnalato:

a. quota di adesione: la data di scadenza impostata in automatico dal sistema, è quella dell’ultimo giorno del mese della rata di lavorazione;

b. trattenute mensili relative al  lavoratore e al datore di lavoro:  la data deve essere impostata fino a nuovo ordine (01/01/9999);
c. quota aggiuntiva del datore di lavoro - La data di scadenza deve essere impostata dopo 12 mensilità rispetto alla prima rata di applicazione;

d. trattenute mensili relative agli arretrati per rate pregresse del  lavoratore e del datore di lavoro: deve essere quella dell’ultimo giorno della rata di lavorazione.

6. Importo  - deve essere impostato esclusivamente  per le ritenute di arretrato, rate pregresse a carico del lavoratore o del datore di lavoro (T017 e T018),  per le quali l’importo deve essere calcolato manualmente dalle Dpsv utilizzando la funzione di Cedolino emesso nel menù Consultazioni; l’importo deve essere calcolato sull’imponibile Tfr del mese. 
Non è richiesta l’impostazione dell’importo per tutte le altre ritenute in quanto il calcolo viene fatto automaticamente in base alle percentuali previste per ciascuna ritenuta.

Se nella funzione Gestione adesione è stata inserita la data di decorrenza iscrizione al fondo antecedente alla rata in lavorazione il sistema informa che occorre inserire le quote arretrate 

Si raccomanda la massima attenzione nella scelta delle varie quote da segnalare in banca dati, al fine di evitare  contestazioni.

I lotti relativi alla gestione FIP non sono soggetti a convalida.



 Nel menù Consultazioni con la funzione Visualizzazione ritenute Fip è possibile visionare, in una schermata riepilogativa, tutte le ritenute attive per la previdenza complementare.

       








       IL DIRIGENTE 

 








(Dr. Roberto ABATECOLA)


Ministero dell’Economia e delle Finanze


DIPARTIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE GENERALE, DEL PERSONALE E DEI SERVIZI 


SERVIZIO CENTRALE PER IL SISTEMA INFORMATIVO INTEGRATO
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